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p. c.
Alla R. S. U. – ASL 1 “Imperiese”

Alle OO. SS. di categoria

Oggetto: assunzione di Tecnici della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro.


Giungono a questa Segreteria Regionale segnalazioni circa l’ipotesi di assunzione di personale, da inquadrare nel profilo professionale di “Tecnico della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro”, da una graduatoria risalente all’anno 2001, in assenza dei titoli previsti dall’attuale normativa. Questa associazione, maggiormente rappresentativa a livello nazionale della professione in oggetto, esprime soddisfazione per le prossime assunzioni, ma no può che ribadire quanto già in precedenza comunicato, con lettera prot. n. 

In riferimento al punto 1 si ricorda che i titoli abilitanti alla professione di “Tecnico della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro”sono unicamente: 

· il Diploma Universitario di “Tecnico della Prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro” istituito ai sensi dell’art. 6, comma 3, del D. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, di cui al Decreto del Ministero della Sanità 17 gennaio 1997 n. 58; 

· la Laurea in “Tecniche della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro”; (4^ Classe di Laurea di cui al Decreto Interministeriale 2 aprile 2001; art. 2 Legge 1° febbraio 2006, n. 43);

· ai sensi della Legge 26 febbraio 1999, n. 42, e del Decreto Interministeriale 27 luglio 2000, i titoli equipollenti che hanno consentito l’esercizio della professione in vigenza del precedente ordinamento, tra i quali la qualifica di “Operatore di vigilanza e ispezione – vigile sanitario” ai sensi del DPR 20 dicembre 1979, n. 761, e del D. M. Sanità 30 gennaio 1982, art. 81, con l’integrazione di cui alla dichiarazione congiunta n. 4 allegata al CCNL 15 marzo 1999 per quanto riguarda i dipendenti inquadrati nel profilo di “Assistente Tecnico” che a tale data operavano presso i Dipartimenti di Prevenzione e i P.M.P. confluiti nelle ARPA.


Pertanto, ogni inquadramento di personale, sia dall’esterno che dall’interno, nella qualifica di “Tecnico della Prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro”, e ogni altro impiego nelle attività di prevenzione (di cui al Decreto Ministeriale n. 58/1997) di personale non in possesso dei titoli previsti dalla normativa e dal CCNL, sarebbe da considerarsi illecito, trovando riscontro nel reato di “esercizio abusivo di una professione” (art. 348 C. P.), esattamente come se fossero impiegati nella professione di infermiere o di medico persone sprovviste del rispettivo titolo abilitante. 


Con il migliore spirito collaborativo, la scrivente Segreteria Regionale resta disponibile per eventuali contatti e approfondimenti anche di carattere formativo. Nostro referente nella provincia di Imperia è il Tecnico della Prevenzione Roberta Arnaldi, dipendente di codesta Azienda, Segretaria Provinciale e componente il Comitato Regionale di questa Associazione.


Distinti saluti.








Il Segretario Regionale








 Dott. Marco Cappelli

Unione Nazionale del Personale Ispettivo Sanitario d’Italia

Associazione più rappresentativa d’Italia per i Tecnici della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro: D.M. Salute  del 19 Giugno 2006
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